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«L’emancipazione? A piedi nudi»
Barefoot hiking, la pratica di Andrea Bianchi: «Ricuciamo il legame con la natura»

Avances alla fidanzata, lite con il coltello
Quarantenne ferito all’addome e alla gamba. Arrestato uomodi 47 anni

Ambiente, Tessadri detta la linea
«Il cambiamento parta dalla città»

Adamello Brenta

Parco, i confini
fanno discutere
il comitato

È stato l’allargamento
dei confini il tema
più spinoso della

riunione del comitato di
gestione del Parco
Adamello Brenta, andata
in scena venerdì sera a
Strembo. Una questione
sollevata dal Comune di
Sella Giudicarie, che ha
presentato domanda di
ampliamento dei confini
del Parco sul proprio
territorio: una richiesta
motivata dalla volontà di
estendere l’area protetta
ad una zona pregiata in cui
il comune intende
realizzare progetti di
rinaturalizzazione,
iniziative di valorizzazione
ambientale, storico-
culturale, didattica e
sviluppo turistico, già
annunciati anche nella
proposta di piano di
gestione del Parco fluviale
della Sarca. Ma lo stesso
terreno è nel mirino anche
di una società privata, che
ha presentato domanda in
Provincia per poter
realizzare una centralina
idroelettrica. Questione
non nuova: la querelle era
già passata infatti al vaglio
della giunta del parco. Tra
dubbi e qualche presa di
posizione (tre gli astenuti,
un contrario e unmembro
uscito dall’aula),
l’argomento ha ricevuto
comunque il via libera dal
comitato di gestione. È
stata quindi istituita una
commissione interna con
compiti consultivi su
Piano del Parco, bilancio
di previsione, piano
triennale delle attività e
all’assestamento,
provvedimenti di
attuazione del Piano per la
gestione faunistica.
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TRENTO Su un punto Franco
Tessadri è d’accordo conMau-
ro Gilmozzi (Corriere del
Trentino di ieri): la prospetti-
va della sostenibilità— legata
alla mobilità, ma non solo —
passa attraverso un «cambia-
mento culturale». «È vero, la
direzione è questa» ammette
il presidente nazionale di
Mountain Wilderness. Che
però ci tiene ad allargare subi-
to l’orizzonte. E a non limitare
ogni ragionamento sulla tute-
la ambientale alle solemonta-
gne. O, comunque, alla natura
incontaminata. «È chiaro a
tutti — sottolinea Tessadri —
che se andiamo in montagna
con il mezzo pubblico, la-
sciando a casa la macchina, il
beneficio non è solo nostro.
Ne beneficia l’ambiente e tut-
te le persone che lo frequen-
tano. Ma questa visione deve
partire dalla città». Il concetto
è semplice: «L’educazione —
prosegue il presidente dell’as-
sociazione — parte della pia-
nura per salire in montagna.

Non si può pensare che in cit-
tà si può fare di tutto, come
inquinare o usare i mezzi pri-
vati, solo perché è già com-
promessa, mentre in monta-
gna si deve stare attenti. L’at-
tenzione va posta a ogni livel-
lo».
In questo senso, Tessadri

punta il dito sul fenomeno del
pendolarismo, uno dei pro-
blemi alla base del traffico an-
che del capoluogo trentino. E
rilancia le richieste— avanza-
te anche attraverso il disegno
di legge di iniziativa popolare

sulla mobilità sostenibile —
relative alla valorizzazione e al
rafforzamento dei trasporti
pubblici in provincia. «Solo
così si modifica il trend del
pendolarismo» osserva il pre-
sidente di Mountain Wilder-
ness. Che poi torna sulla que-
stione— da sempre dibattuta
—della chiusura dei passi do-
lomitici. E conferma la linea.
«Lo scorso anno — ribadisce
Tessadri — avevamo assistito
a un primo passo. Che, di fat-
to, era pochissima cosa. Ma
era comunque un segnale im-
portante». Quest’anno l’inten-
zione è di andare avanti: «La

strada, del resto, è quella giu-
sta. Servono nuove iniezioni,
dobbiamo proseguire nella
direzione che abbiamo im-
boccato». E le preoccupazioni
lanciate dagli albergatori del-
la val di Fassa? Tessadri allar-
ga le braccia. E sottolinea: «Fa
un po’ sorridere sentire che
gli albergatori si considerano
abbandonati. Non mi pare
una categoria non ascoltata».
Tessadri però non trattiene

qualche critica anche in dire-
zione della politica. Attaccan-
do le «contraddizioni» nelle
scelte: «Si parla di incentivi al
trasporto pubblico e poi si
promuovono opere come la
Loppio-Busa che aumentano
il traffico veicolare. Allo stes-
so modo, in quota, si predica
tutela e poi si approvano pro-
getti come la pista Plaza e l’al-
largamento della pista Amaz-
zonia. Siamo oggettivamente
disarmati di fronte a questi at-
teggiamenti».

Marika Giovannini
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❞Il presidente
Gilmozzi ha ragione,
l’educazione è la base
Ma le scelte politiche
sono contraddittorie

Alla guida Franco Tessadri

TRENTO Un alterco causato da-
gli apprezzamenti alla fidan-
zata si trasformato ieri pome-
riggio in una vera e propria
colluttazione, sfociata nel fe-
rimento di un quarantenne
con un coltello a serramanico.
Arrestato l’assalitore.
Il tutto è avvenuto ieri po-

meriggio nell’area di servizio
Eni di via Brennero a Trento.
Verosimilmente a causa delle
avances alla fidanzata di C.M.,
italiano di 41 anni, è scoppiata
una lite con F. A. di 47 anni,
kosovaro.
La situazione, dopo l’ap-

prezzamento alla ragazza, è
peggiorata di minuto in mi-
nuto, fino a sfociare in un vero
scontro fra i due uomini e a
portare uno dei due ad estrar-
re l’arma. L’italiano è stato fe-
rito all’addome e alla gamba
con un coltello a serramanico.
Come fanno sapere i Cara-

binieri di Trento, di seguito
all’azione delittuosa, mentre

l’aggressore si dileguava im-
mediatamente a piedi, il feri-
to è sato soccorso e trasporta-
to presso il Pronto Soccorso
dell’Ospedale «Santa Chiara»
per le cure del caso.
Per fortuna le telecamere

dell’area di servizio dell’Eni di
via Brennero hanno fatto il lo-
ro dovere. «L’immediata
identificazione, attraverso le

telecamere di sicurezza, e le
repentine ricerche del reo,
hanno permesso ai Carabinie-
ri del Nucleo Operativo e Ra-
diomobile di Trento di bloc-
care sulla pubblica via l’ag-
gressore, sulla cui persona è
stato rinvenuto anche il col-
tello a serramanico utilizzato
nel compimento del delitto».
La gravità del fatto è appar-

sa subito nella sua interezza
alle forze dell’ordine, che han-
no tratto in arresto il 47enne
kosovaro. «Il reo, al termine
degli accertamenti, è stato
tratto in arresto e ristretto
presso la Casa Circondariale a
disposizione dell’Autorità
Giudiziaria, dinanzi alla quale
dovrà rispondere del reato
commesso». © RIPRODUZIONE RISERVATA

A serramanico Il coltello con cui l’uomo di 47 anni, poi arrestato, ha ferito il rivale all’addome e alla gamba

TRENTOA volte le idee prendo-
no vita quasi per caso. «Papà,
io adesso mi tolgo gli scarpo-
ni e cammino scalza». A
qua t t ro ann i , du r an te
un’escursione, la figlioletta di
Andrea Bianchi prese l’inizia-
tiva così. Quasi per protesta.
«E io la seguii», spiega Bian-
chi. A piedi nudi, esplorando
prima il contatto con l’erba,
poi il terriccio dei sentieri, i
ruscelli. Un gioco durato circa
un quarto d’ora, tuttavia suf-
ficiente per scorgere le po-
tenzialità di un’esperienza
sensoriale replicabile.
Rientrato a casa, Bianchi,

scrittore e autore del portale
Mountainblog, s ’è posto
qualche domanda: «Ma si po-
trà camminare a piedi nudi in
montagna? Qualcuno già lo
fa? E come?». Lo studio l’ha
introdotto a unmondo, ovve-
ro il barefoot hiking: una pra-
tica che con diversi orienta-
menti è diffusa sia nel Nord
America sia in Germania. Ne
è nato un libro: «Il silenzio
dei passi» (Ediciclo, 2016),
che sintetizza i fondamenti
quasi filosofici della discipli-
na che alterna momenti me-
ditativi ad altri pratici, a con-
tatto con terra, acqua, roccia
e temperature diverse (se-
guendo anche le indicazioni
del metodo Kneipp). «Mi ha
subito affascinato il metodo
nordamericano — precisa
Bianchi — camminare scalzi
significa emanciparsi, ricuci-
re un legame stretto con la
natura, seguendo un approc-
cio olistico». In un tempo fat-
to di accumulazione, spo-
gliarsi di strati e orpelli porta
dritti alla sostanza, all’essen-
za. «E il riscontro ricevuto è
stato enorme, imprevisto: da
tutto il Paese mi invitavano a
presentare il libro e organiz-
zare esperienze a piedi nu-
di».
Da qui nasce il secondo li-

bro — «A piedi nudi. Il cam-
mino silenzioso dalla A alla
Z» (Ediciclo, 2017) — e l’an-
nuncio, nel corso dell’ultima
edizione del Trento Film Fe-
stival, della nascita della pri-
ma scuola in Italia di cammi-
nata scalza nella natura. «Le
attività, partite in Trentino, si
sviluppano dalle Dolomiti al-
la Toscana, dalle Marche alla
Sardegna, anche grazie a col-

laborazioni con il Parco Natu-
rale di Paneveggio e San Mar-
tino, il Festival “Torino Spiri-
tualità”, l’Adventure Outdoor
Fest a San Candido».
I numeri rendono l’idea

dell’interesse: in meno di un
anno già 200 persone hanno
partecipato alle escursioni,
37.000 sono i follower della
pagina Facebook «Il silenzio
dei passi» (che dà il nome al-
la scuola). «Attualmente sto
formando delle guide in Friu-
li e in Toscana per ampliare
l’attività», dice Bianchi che al
Film Festival ha presentato in
piazza Fiera il suo nuovo libro
(«Con la Terra sotto i piedi«,
Mondadori). «Qui — spiega
Bianchi — la camminata a
piedi nudi è il mezzo per par-
lare di molto altro in chiave
filosofica, a partire dall’am-
biente».

Marika Damaggio
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La vicenda

● Il barefoot
hiking è una
pratica
nordamericana
che consiste
nel recuperare
il rapporto con
la natura
camminando a
piedi nudi.

● Andrea
Bianchi l’ha
importata in
Trentino e ha
scritto tre libri
per
riassumerne la
filosofia e
svelarne
l’approccio.

Esperienza In alto Andrea Bianchi, quindi una corsa nei boschi a piedi nudi e un equilibrismo
sul tronco di un albero. Il barefoot hiking è una realtà (Foto Matteo Gasparin)

Il lutto

IlTribunalepiangeMarirosa
Cancelleriaperquarant’anni
«Avevaunapassione contagiosa»

N essuna l’ha mai
dimenticata,
nonostante fosse in

pensione da una decina
d’anni. Cancelliera per oltre
40 anni aveva assistito con
rigore e passione prima il
pm Giovanni Kessler, poi
Pasquale Profiti, Bruno
Giardina e alla fine della sua
carriera il pm Paolo Storari.
Memoria storica della
Procura, «era unamaestra»
ricordano commosse le
colleghe. Marirosa Bassetti si
è spenta nei giorni scorsi a
76 anni. Di lei, in Procura,
ricordano la «passione
contagiosa».
«Instancabilmente
sorridente e felice per tutti,
pubblici ministeri e
personale amministrativo—
ricorda la Procura con affetto
e gratitudine— era quasi
una mamma amorevole con

il volto da
bambina
perenne per
quegli occhi
celesti che le
illuminavan
o i riccioli

biondi. “Rubava” il lavoro a
tutte in ufficio, perché per lei
il lavoro di assistente era una
missione .. tutti i magistrati
volevanoMarirosa, la mitica
Marirosa che nei corridoi
non camminava, ma
correva..animata da
un’energia inesauribile».
Anche l’ordine degli

avvocati ricorda Marirosa
«un esempio di
professionalità— scrive il
presidente Andrea de
Bertolini— e cortesia». I
funerali si terranno lunedì
alle ore 11 nel cimitero di
Trento.
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